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Carissimi amici Soci,  

 concludevamo la relazione relativa al Bilancio 2008 

esprimendo la ferma volontà di proseguire con grande impegno 

nella nostra attività, nella consapevolezza della non lieve 

responsabilità che la nostra Associazione ha nel tempo assunto e 

continua ad assumere verso situazioni di bisogno, talvolta estremo, 

di una infanzia dolente a cui il mondo sta piano piano togliendo il 

diritto di vivere. 

 E responsabilità anche con riferimento al costante messaggio 

di pace e fratellanza da sempre portato avanti con convinzione e 

passione in tantissime sedi con innumerevoli iniziative. 

 Un messaggio che non può e non deve attenuarsi ma, anzi, 

rafforzarsi ed ampliarsi. 

 Una bandiera da tenere ben salda nel solco del grande 

messaggio francescano. 

 Questo aspetto della piena consapevolezza della nostra 

missione è assolutamente essenziale e deve essere da noi tutti ben 

compreso perché è da questa consapevolezza che possiamo trarre 

forza per operare al meglio e lungimiranza per garantire il futuro 

del Centro Pace. 

 E forza ne abbiamo trovata anche nel 2009 per portare 

avanti una intensa attività prima fra tutte quella relativa alle 

adozioni a distanza. 

 Pur in presenza di una generale situazione economica non 

facile, il numero delle adozioni si è sostanzialmente mantenuto sui 

livelli del 2008 avvicinandosi alle 1000 unità con una lieve 

flessione rispetto all’anno precedente. 

 L’importo pervenuto nel 2009 supera i 180.000. 

 Complessivamente nel triennio 2007/2009 le adozioni sono 

state 3120 per un importo erogato ai nostri referenti di quasi 

580.000 euro, come di seguito meglio specificato: 

Albania  ref. Sr. Enrica Giovannini  € 33.320 

Brasile  ref.P.Mario Minuti   € 48.408 

Camerun  ref. Hamani Bernadette   € 36.608 

Cile   ref. Doina Dragutescu   € 80.358 
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Colombia  ref.P.Eduardo Rubiano   € 37.750 

Costa d'Avorio – Gabon – Paraguay – Guatemala - Filippine – 

Brasile 

   Ref. Sr. Carmen    € 53.612 

Eritrea  Ref. Ist.Figlie di S.Anna   € 27.642 

Filippine  Ref. Sr.Palma Carvelli   € 88.351 

Gerusalemme Ref. Don Peter Madros   € 23.120 

Guatemala  Ref. Sr.Rodriguez Mayen   € 29.755 

Indonesia  Ref. Sr. Giulia Py    € 12.920  

Mali   Ref. M.me Traore/M.me Toure  €  9.575 

Peru'   Ref. Sr. Colasante    € 18.350 

Romania  Ref. Prof Traian Neamtu  € 12.950 

Uganda  Ref. Grace Botele /D.Ojaru  € 48.677 

Totale adozioni n. 3.120 

Totale importo erogato      € 561.096,00 

 

 Se a quanto erogato per adozioni aggiungiamo l’importo per 

progetti speciali, l’ammontare complessivo risulta in oltre 

710.000,00 euro. 

 C’è inoltre da precisare come l’importo di 150.000,00 erogato 

per progetti sia costituito quanto ad euro 66.500,00 da risorse 

proprie del Centro e quanto ad euro 83.500,00 da raccolta fondi. 

 Le adozioni a distanza costituiscono un aspetto importante 

delle attività del Centro Pace poiché, aldilà del concreto aiuto 

economico a centinaia di bambini bisognosi di tutto, rappresentano 

una bandiera di speranza per un possibile futuro migliore e sono 

inoltre significative di un percorso di uscita da un individualismo 

esasperato per approdare ad una più ampia coscienza civile, ad un 

più vasto portato di umanità e ad una più forte interiorizzazione 

del diritto di tutti i bambini ad una vita da bambino (cibo, sanità, 

istruzione, affettività) in sintesi potremmo dire “il sostegno 
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all’infanzia sostiene chi lo fa”; un’attività che ha quindi un 

profondo significato culturale. 

 Sul piano delle iniziative finalizzate alla promozione della 

cultura della pace,  particolare rilievo ha quella assunta nei giorni 

19 e 20 settembre presso la splendida Villa Fidelia di Spello messa 

generosamente a disposizione dalla Provincia di Perugia. 

 Una due giorni di solidarietà, cultura, musica, spettacolo e 

gastronomia sotto il titolo di “An BEE KUNKO DO FESTIVAL “. 

 “An bee kunko do” in lingua maliana significa “è un 

problema di tutti” ed in effetti la tragica inaccettabile condizione di 

milioni di bambini un problema di tutti lo è; una iniziativa che 

vuole avviare un percorso che faccia dell’Umbria la “Terra delle tre 

dolcezze” aggiungendo a quella della musica e della cioccolata la 

dolcezza dell’infanzia. 

 In primavera già il problema dell’infanzia diseredata era stato 

affrontato nel convegno presso il Convitto Nazionale di Assisi dal 

titolo “Bambini nel mondo fra tragedia e solidarietà- Assisi città dei 

bambini” 

 Altro significativo ed importante evento è stato il 

conferimento del Pellegrino di Pace alla Nazionale Italiana 

Cantanti, un riconoscimento annualmente attribuito dal Centro 

Pace nella sua qualità di Peace Messenger Onu 

 La consegna è stata effettuata prima di Natale nel corso di 

una cerimonia a Torino presso una sala del palazzo della Regione 

Piemonte. 

 Riconoscimento per la grande attività benefica ma anche per 

l’essere  la Nazionale Cantanti diventata nel tempo riferimento di 

valori positivi e elemento di coesione nazionale. 

 Riuscitissima la terza edizione della Lotteria del Sorriso con 

la vendita di oltre 13.000 biglietti. Una iniziativa utile a far ancor 

più conoscere il Centro Pace realizzando nel contempo preziose 

risorse finanziarie mai abbastanza sufficienti per soddisfare le 

tante richieste di aiuto che ci pervengono anche tramite i nostri 

referenti per le adozioni a distanza. 

 Intensa anche l’attività riferita al progetto Cavalieri del 

millennio per la Pace sia con la nomina di nuovi cavalieri che con 

l’avvio di una più efficace strutturazione che sarà completata nel 

2010. 
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 Molti i contatti  e le presenze del Centro in varie occasioni 

con particolare riferimento a manifestazioni promosse dalle Pro 

Loco e altri soggetti. 

 Importante la presenza alla cena annuale della comunità di 

Mantignana per la realizzazione di decine di adozioni a   distanza. 

 Significativa anche la presenza del nostro presidente 

all’assemblea Unicef con un intervento molto apprezzato. 

 Solida la base associativa verso la quale è costante l’impegno 

per un rapporto sempre più partecipativo. 

 Vari gli incontri con i Cosi ed in particolare quelli relativi 

all’assemblea di Bilancio (26/06/2009) e alla cena sociale 

(23/10/2009) 

 Anche nel 2009 poi, proseguendo una decennale tradizione 

una numerosa e rappresentativa delegazione del Centro si è recata 

in missione di pace a Gerusalemme. 

 Nel 2009 per la prima volta una delegazione del Centro è 

andata il 2 novembre presso il Cimitero Militare di Rivotorto a 

rendere omaggio al soldato caduto in guerra  sepolto in una tomba 

da noi “adottata”. 

 In aggiunta a quanto sopra esposto l’anno 2009 ha assunto 

un particolare significato sotto il profilo dell’impulso alla 

realizzazione di utili progetti relativi a strutture scolastiche e 

sanitarie. 

 

 Dopo il completamento e il pieno funzionamento della scuola 

materna nel villaggio di Oluko in Uganda,  l’anno trascorso ha visto 

crescere le potenzialità complessive del Centro in questo campo, 

talchè la realizzazione delle due strutture sanitarie in Uganda e 

Costa d’Avorio ha avuto una accelerazione ed appare oggi molto più 

concreta, così come anche il progetto per il centro accoglienza per 

bambini abbandonati a Mopti in Mali. 

 Anche il progetto “Santiago/Assisi l’amore continua” ha 

trovato concreto riscontro nella definizione entro l’anno di un 

progetto che vedrà un ragazzo ed una ragazza cileni presenti a 

Perugia nel 2010 per apprendere la lingua e migliorare la propria 

formazione umana e professionale. 

 Da porre all’evidenza, nell’ottica di una volontà di crescita, 

l’iniziativa assunta dal Centro di inviare nell’ultimo quadrimestre 
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dell’anno 100.000 comunicazioni a famiglie ed aziende per la 

promozione sia delle adozioni a  distanza che della raccolta fondi 

per il progetto di Mopti. 

 Nel 2009 c’è infine da segnalare un elemento di novità 

costituito dall’attività di trasferimento in Paesi dove noi operiamo di 

materiale sanitario dismesso da strutture sanitarie italiane ma 

ancora valido: nell’anno appena trascorso abbiamo infatti acquisito 

materiale dall’ospedale di Terni. 

 Nell’anno 2010 il Centro Pace, intensificherà ancor più il 

proprio impegno per le adozioni a distanza promuovendo ogni utile 

iniziativa che accentui la propria visibilità ed affidabilità 

 Assumerà inoltre varie iniziative fra le quali, le più 

significative, quelle relative alla seconda edizione di “An Bee Kunko 

Do Festival” ed alla realizzazione di una due giorni dal titolo 

LocoMondo che veda insieme Pro Loco e ONG. 

 Insieme per l’avvio di un progetto innovativo che, da un lato 

dia radicamento alle ONG nei territori e, dall’altro, dia ai territori 

un nuovo e più alto slancio di idealità.    

 Vorremmo inoltre promuovere una mostra del pittore Eugene 

Dragutescu, cittadino illustre ad Assisi negli anni ’50 ed a cui il 

Comune di Assisi ha dedicato una strada. 

 Non mancherà certo la 4° edizione della Lotteria del Sorriso 

né la consueta cena sociale. 

 In programma anche una festa di carnevale, e non verrà 

certamente meno la missione a Gerusalemme. 

 Con l’obiettivo di espandere la propria attività attraverso 

gruppi che in via autonoma promuovano e realizzino iniziative  sia 

nella dimensione della idealità che della concretezza il Centro si 

impegnerà a  fondo per una solida strutturazione ed organizzazione 

degli ormai numerosissimi Cavalieri del Millennio per la Pace. 

 Sempre nel 2010 contiamo di completare le strutture 

sanitarie di Oluko in Uganda e Saykro in Costa d’Avorio e di 

avviare concretamente il centro accoglienza per bambini 

abbandonati a  Mopti; oltre ad altri possibili progetti che la nostra 

presenza in Uganda e Costa d’Avorio ci sollecita. 

 Un anno quindi molto importante sotto il profilo del 

consolidamento  di una efficace professionalità, adeguata al ruolo 

di ONG ed al miglior utilizzo do ogni possibile finanziamento. 
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 Il 2010 sarà anche l’anno in cui per la prima volta il Centro 

Pace trasferirà materiali sanitari acquisiti ampliando la propria 

attività anche a questo campo. 

 Sotto il profilo del funzionamento il 2010 vedrà un 

rafforzamento della struttura ed un forte impegno per realizzare 

ottimali condizioni di comunicazione con soci, donatori, e i tanti 

amici del Centro. 

 Sul piano contabile il Bilancio evidenza un avanzo di 151,34 

€ , dopo un accantonamento al Fondo Sviluppo di 2.800,00 € e 

l’assunzione fra i costi dell’importo di € 3.000,00 direttamente fatte 

dal Centro. 

 Una situazione economica quindi di apprezzabile positività, 

anche se la lievitazione dei costi richiama da un lato una linea di 

elevata produttività, dall’altro la necessità di incrementare i ricavi 

con proventi rivenienti da iniziative e da una efficace raccolta di 

donazioni liberali, non vincolati a specifici progetti. 

 Fra i ricavi la voce 5x1000 è stata appostata a € 10.000,00 

mentre il medesimo contributo si va consolidando intorno ai 

20.000,00 € come dimostra l’incassato 2006 e 2007 e il 

comunicato per il 2008.   

 Solida anche la situazione patrimoniale caratterizzata da una 

apprezzabile liquidità sul conto corrente bancario, da una 

valutazione per gli immobili di molto inferiore ai valori reali, da 

crediti di entità irrilevante , fatta eccezione per quelli relativi 

all’appostamento a conto economico del 5x1000 per il 2008 (euro 

8.000,00) e 2009 (€ 10.000,00). 

 Sul versante del passivo si è ridotto il Fondo Sviluppo Centro 

Pace di circa 28.000 in conseguenza dell’avvenuto finanziamento di 

progetti che negli ultimi 3 anni hanno raggiunto l’importo come già 

in precedenza indicato di oltre 60.000,00 €. 

 L’ammontare dei debiti verso referenti evidenzia le somme 

pervenute per adozioni non ancora erogate al 31 dicembre 2009. 

 Sostanzialmente invariato il patrimonio netto, che nel suo 

valore è correlato alla migliore valutazione dell’immobile. 

 Da tutto quanto sopra esposto emerge un quadro di 

apprezzabile positività relativamente alla dimensione sia della 

concretezza che della idealità. 



 

 

7 

 Un quadro che però può e deve essere ulteriormente 

migliorato per fare di più e di meglio sia in termini di solidarietà 

con le adozioni a distanza e i progetti, che di una accentuazione di 

idealità da utilizzare con progetti innovativi adeguati a contribuire 

al necessario cambiamento a livello globale volto al superamento 

della solidarietà come elemento strutturale e, in quanto tale, 

significativo di una convinzione circa l’impossibilità di eliminare gli 

scandali della guerra e della fame. 

 Un miglioramento ed uno sviluppo necessari inoltre a meglio 

garantire il futuro della nostra Associazione. 

 Ed a tale proposito il biennio 2010/2011 sarà molto 

impegnativo, ma anche significativo, essendo necessario realizzare 

le condizioni per : 

• Un efficace rinnovamento della dirigenza amministrativa; 

• Un forte sviluppo nella capacità di attrarre risorse per una 

più efficace raccolta fondi, essenziale per la nostra missione; 

• Un potenziamento e rinnovamento della struttura gestionale 

ed operativa;  

• Un significativo miglioramento dell’assetto logistico,  

funzionale sia ad un migliore svolgimento delle attività 

gestionali e operative, che a dare il senso di una prospettiva 

di rinnovato impegno; 

• Il pieno successo dei progetti “Cavalieri del Millennio per la 

Pace” e “An Bee Kunko Do – Umbria Terra delle 3 dolcezze”; 

progetti fondamentali per quel salto di qualità che il nostro 

Centro merita in termini di visibilità centralità , con 

conseguente acquisizione di una più ampia e  strategica 

prospettiva. 

   

 A conclusione desideriamo ringraziare tutti i Soci per il 

sostegno ricevuto, auspicando una loro sempre maggiore 

partecipazione alla vita associativa. 

 Un grazie riconoscente anche ai collegi dei Revisori dei Conti 

e dei Probiviri, per la loro vicinanza ed assistenza. 

 Sentimenti di viva e sincera gratitudine rivolgiamo a tutti i 

nostri generosi donatori per le adozioni a distanza, così come a 

tutti gli amici (privati, enti, aziende) che a qualsiasi titolo ci 

sostengono nella nostra attività. 
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 Un saluto affettuoso a tutti i nostri referenti per le adozioni a 

distanza nel mondo; un saluto riconoscente per il lavoro svolto, 

talvolta in condizioni assai difficili. 

 Alle istituzioni, agli Enti e alle autorità con i quali 

interagiamo un cordiale saluto ed un caldo invito a sostenerci con 

sempre maggiore forza e convinzione. 

 Sincera gratitudine esprimiamo anche alla nostra dipendente 

Monica Sciamannini che con impegno, capacità e sensibile 

dedizione svolge un’intensa ed ampia attività di supporto a tutta la 

complessa gestione; senza dimenticare un affettuoso e grato saluto 

ai fratelli Paolo e Sandro, da sempre legati al Centro; ed un 

affettuoso saluto anche alla nostra neo collaboratrice Caterina 

Costa. 

 Infine, ma non certo ultimi, le migliaia di bambini adottati a 

distanza in tutto il mondo. 

 A loro giunga il nostro forte abbraccio pieno di tenerezza e di 

amore. 

 E’ per loro e per le tante altre  persone alle quali “diamo una 

mano” che siamo qui; con la ferma volontà di continuare ad 

esserci. 

 

        

      Il Consiglio Direttivo 

           Il Presidente 

 

 

Assisi, 11 aprile 2010 


